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Dirett. San. Dott. Sturiale Giuseppe
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ESAMI DEL SANGUE
ANALISI MICROBIOLOGICHE

E BATTERIOLOGICHE
CHECK UP MIRATI

DIAGNOSTICA PRENATALE
ESAMI DEL DNA

ESAMI CITOLOGICI E COLTURALI
ASSISTENZA INFERMIERISTICA A DOMICILIO

BUTTERFLY LAB
PUNTO PRELIEVI

Direttore di Laboratorio Dott.ssa Fabiola Turrini

Via Giovanni Antonio da Pordenone, 8/A
Piacenza

tel. 0523.074481 - E-mail: info@acisalus.it
www.acisalus.it

LABORATORIO ANALISI/ PUNTO PRELIEVIL

Valnure e Valdarda Mostra a Fiorenzuola 
Aperta fino al 21 aprile nell’ex macello la 
mostra d’arte “Terredacqua” dedicata al ter-
ritorio e all’acqua che ne disegna le forme

Racconta la frazione di Ferriere l’11esimo 
libro che lo scrittore dedica alle sue radici 
montane. «Malato agli occhi, forse smetto»

Nadia Plucani 

FERRIERE  
●  L’autore piacentino Claudio 
Gallini ha dato alle stampe l’un-
dicesima pubblicazione dedica-
ta alle sue radici montane. “Cen-
tenaro, tutta un’altra storia” è l’ul-
timo volume di Gallini, edito dal-
le Edizioni Tip.Le.Co. di Piacen-
za: 448 pagine in cui lo scrittore 
ripercorre, dalla preistoria ai no-
stri giorni, la storia del compren-
sorio di Centenaro, restituendo 
al lettore una summa di tutte le 
fonti edite e inedite. Lo si può tro-
vare nelle edicole di Ferriere e di 
Bettola.  
Gallini, classe 1976, è perito in-
dustriale e studioso delle sue ra-
dici, profondamente affondate in 
Alta Valnure, in particolare nei 
territori di Groppallo di Farini e a 
Centenaro di Ferriere.  
Nel volume propone una detta-
gliata visione della vita montana 
grazie ad un’approfondita anali-
si degli estimi rurali voluti dal ca-
sato farnesiano tra Cinquecento 
e Seicento e alla scrupolosa deci-

Centenaro dalla preistoria a oggi 
l’ultima fatica di Claudio Gallini

fratura delle antiche visite pasto-
rali dal secolo XVI sino a sfiorare 
i giorni nostri. Ha inoltre riserva-
to un paragrafo finale al caratte-
ristico dialetto del territorio cen-
tenarese con un piccolo diziona-
rio. Il lettore che ha legami con 
questo territorio potrà inoltre ri-
trovare i propri avi grazie alla pre-
cisa trascrizione di tre interi cen-
simenti parrocchiali tra Settecen-
to e Ottocento. 
Il volume rappresenta l’ultima fa-
tica di Gallini, nel senso più con-
creto del termine.  
«Possiamo chiamarla proprio co-
sì  - dice l’autore - perché da una 
parte sarà verosimilmente l’ulti-
ma, perlomeno così  massiccia, e 
altresì  per il fatto che il suo com-
pimento è stato per me un gran-
de sforzo sotto tanti aspetti». Dal 
gennaio 2022 Gallini è infatti af-
flitto da maculopatia, una pato-
logia della vista che gli ha dan-
neggiato irrimediabilmente l’oc-
chio destro. L’incedere della ma-
lattia sta colpendo anche il sini-
stro. «E’ una patologia che ti cam-
bia la vita - commenta - e toglie, 
come nel mio caso, l’opportuni-

tà di leggere se non a caratteri cu-
bitali e la possibilità di riconosce-
re e vedere le persone come un 
tempo». L’afflizione è lo stato 
d’animo che Gallini sta vivendo, 
ma la passione per la sua terra è 
più forte. Per questo con tenacia 
ha portato a termine il lavoro, con 
l’aiuto della moglie Stefania che 
lo ha supportato nelle fasi finali 
di correzione. E’ stata una sfida 
con se stesso. Ora lancia un mes-
saggio.  
«Non cerco alcuna compassione 
o pietà - afferma Gallini -; mi pia-
cerebbe al contrario sensibilizza-
re i lettori di Libertà alla preven-
zione sulla vista dicendo di fare 
almeno una visita l’anno per dia-

Claudio Gallini e il suo libro; sullo sfondo la chiesa di Centenaro

gnosticare in tempo patologie 
complesse come la mia. Se presa 
in tempo la maculopatia si può 
rallentare; non si può fermare, ma 
si può frenare il suo avanzare».  
Ad una fatica se ne affianca un’ul-
teriore, quella dei costi di stampa 
lievitati e, riferisce Gallini, «scar-
so supporto anche da parte di chi 
è sempre stato sensibile a soste-
nere la valorizzazione dei nostri 
territori». Il volume è impreziosi-
to dalla copertina a firma dell’ar-
tista centenarese d’adozione 
Maurizio Gobbato con la rappre-
sentazione dell’antica Pieve di 
Centenaro in stile Stefano Bruz-
zi, pittore groppallino che ha da 
sempre affascinato Gobbato.  

Burattini al “Verdi”, bambini  
incantati dal piccolo principe

FIORENZUOLA 
●  La partecipazione di tanti 
bambini al teatro dei burattini ha 
mostrato che esiste una bella do-
manda da parte delle famiglie di 
spettacoli ed eventi pomeridia-
ni da ospitare al teatro Verdi. 
Scommessa riuscita, quindi, 
quella che – nella stagione tea-
trale promossa dal Comune di 
Fiorenzuola e diretta da Mino 
Manni – ha portato sul palco do-
menica “Il piccolo principe. Viag-
gio tra i pianeti”, messo in scena 
dal Teatro Umbro dei Burattini. 
Platea piena e anche vari palchi 
occupati per assistere alla magia 
delle figure che prendono vita e 
voce e fanno rivivere una storia 
vecchia di 80 anni (Antoine de 
Saint-Exupéry la pubblicò nel 
1943) ma che ancora parla al 
cuore dei bambini o del fanciul-
lo che è nascosto in ognuno di 
noi.  
Nel teatrino ricreato sulla scena, 
si sono mossi l’aviatore precipi-
tato nel deserto, il piccolo prin-
cipe che vive su un minuscolo 
asteroide, la rosa di cui si prende 
cura, e poi una serie di bizzarri 
personaggi incontrati sui vari pia-

neti: il vanesio, il re solitario, il 
geografo, il lampionaio, l’uomo 
d’affari che conta le stelle perché 
è convinto che siano di sua pro-
prietà. Riuscita l’interazione tra 

Lo spettacolo del Teatro Umbro dei burattini F. MENEGHELLI

Fiorenzuola, platea piena per 
assistere allo spettacolo tratto 
dal classico di Saint-Exupéry

attori e piccoli spettatori, che par-
tecipano allo spettacolo, urlan-
do parole magiche, recitando for-
mule, battendo le mani al ritmo 
della musica. _d.men.

Restituito il ricordo 
dei Caduti in guerra 
violato dai ladri

CADEO 
●  Il monumento ai caduti di Fon-
tana Fredda torna a restituire me-
moria di chi ha perso la vita duran-
te i due conflitti mondiali. L’ammi-
nistrazione comunale ha infatti 
commissionato la realizzazione di 
una nuova unica targa su cui com-
paiono i nomi dei soldati uccisi in 
guerra.  
L’installazione si è resa necessaria 
in seguito, lo ricordiamo, a due fur-
ti delle piastre in bronzo originali av-
venuti lo scorso anno, a distanza di 
circa sei mesi l’uno dall’altro. La 
nuova targa è stata realizzata se-
guendo le indicazioni della Soprin-
tendenza, dalla ditta Marmicadeo. 
«Il costo dell’intervento complessi-
vo, compresa la posa, è di 3.400 eu-
ro, Iva esclusa - spiega l’assessore 
Davide Pappalardo -. Si tratta di un 
marmo di tipo Bardiglio Imperiale, 
di colore grigio scuro, a grana fine, 
con sottili venature grigio chiare, 
con epigrafi incise in carattere ro-
mano color oro. Le dimensioni so-
no circa 130x100 centimetri come 
da indicazioni della Soprintenden-
za. Il bene era assicurato, è stata per-
tanto fatta la procedure per poter re-
cuperare le spese». La nuova targa, 
si inserisce in un gruppo scultoreo 

inaugurato il 3 ottobre 1926 e realiz-
zato da Annibale Monti e vede “una 
Vittoria alata che con le mani solle-
va la corona d’alloro perpendicola-
re alla realista statua del soldato dal-
la posa fiera ma dal fucile abbassa-
to”, come si legge nel catalogo dei be-
ni culturali.  La lastra marmorea sa-
rà ufficialmente inaugurata e bene-
detta in occasione dell’anniversario 
della liberazione d’Italia dal nazifa-
scismo. «Martedì  23 aprile - annun-
cia Pappalardo - organizziamo una 
biciclettata, nel primo pomeriggio, 
con gli studenti delle classi terze me-
die. Dalla scuola ci sposteremo al 
monumento a Fontana Fredda per 
condividere una riflessione. La par-
tecipazione dei ragazzi è la volontà 
di trasmettere l’importanza del mo-
mento, coinvolgendoli e rendendo-
li protagonisti attivi»._VP

A Fontana Fredda un’unica 
targa con i nomi dei soldati 
al posto delle due rubate

La posa della targa F.OTO PADERNI


